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Roma 23 Ottobre 


BOLLETTINO POLITICO 


Avevamo ragione di sospettare del 
laconismo del dispaccio di ieri da Gorny- 
Studen che parlava del combaltimento 
del 19 corrente sotto Plevna. Un di- 
spaccio odierno dello stesso quartier 
gonoralo russo dà altri particolari in- 
torno a questo fatto d'armi, e conclude 
vol confessare che si tratta di un altro 
rave insuccesso delle truppe assedianti, 
e che Plevna è un osso duro a rodere. 
Non è vero che i rumeni ripresero il 
ridotto conquistato dai turchi, i primi 

d assalire con una vigoria che mal si 
spiega colle informazioni da fonte russa 
‘a la critica situazione di Osman pa- 
‘1 @ la sua impotenza a resistere più 
1 rumeni fecero sforzi incredi 


ol 
bili per impadronirsi del ridotto, ma 


non vi rono, © perdettero 22 ufli- 
ciali e 907 soldati tra morti 6 feriti. 
Fra questi ultimi è il comandante del 
reggimento. Può darsi che queste 
perdite sieno maggiori; ad ogni modo 
è chiaro che non si tratta d'un fatto 
d'armi insignificante. Riesca poi incom: 
prensibile l'inerzia dei russi, quando vi 
dero impegnato così seriamente le truppo 
rumene e Osman pascià nuovamente 
vittorioso. E non si sa ancora con pre- 
cisione di qual ridotto si tratti. È il 
secondo ridotto di € itza, a destra 
dello posizioni turche, contro il quale 
i rumeni lavorarono tanto) in queste 
sollimane, e che giorni sono fu abban- 
donato improvvisamente dai turchi 
chè i sumeni credettero fosse stato mi- 
nato? 0 l'assalto fortunato dei turchi 
fa dato a quello stesso ridotto già con- 
quistato con enormi perdite dai rumeni 
nel {2 settembre scorso ? Aspettiamo 
che da Costantinopoli o da Plovna stessa 
ino maggiori particolari. In- 
etiamo che so la fiducia nel 
campo russo è molta, altrettanto fon- 
ate sono le speranze di Osman pascià. 
Plerna non cadrà così presto e aspetta 
altre vittime, Il granduca Nicola, go- 
loso degli allori del granduca Michele, 
difficilmente sarà esaudito ne' suoi voti. | 
La disfatta di Muktar pascià in Asia | 
non sembra debba avere per la Turchia 
quello conseguenze fatali che in sul prin- 
cipio si credeva. 1) movimento offensivo 


a | sposto in un ordine qualsiasi. 


por Roma come per la provincie 


Si pregano i signori Associati, il Va russi continua, Kars sara assediata, ! spondenza politica di Vienna. È noto- ! 
cui abbonamento scade il 31 corrente, | Erzerum minaci 


l anche a Batomm vi saranno combatti- 
menti, ma gioverà anche notare che 
Kars è hene approvvigionaln e non 
opporrà una lieve resistenza, che a 
rzerum Fazil pascià prendo il comando 
di un corpo per resistere al generale 
russo Ileimann che s'avanza, che Ta- 
toum ha pure un buon campo trince- 
rato. Ismail pascià, 

quasi intatte dal territorio russo in.se- 
guito all’ insuccesso di Muktar pascià, 
{ha mostrato prudenza di capitano non 


novizio. Maktar pascià adoperò ancho | 


esso saviamente, non richiudendosi in 
Kars, ma occupando Jo alture di So- 
{ ghanly, dove può attendere rinforzi da 
Erzerum e da Trebisonda. E verso la 


| sinistra di Kars, attorno a Kyzar-Derè, | 


dove Muktar pascià si trova attualmente, 
i soccorsi affluiscono infatti. Da Co- 
stantinopoli confermano che i batta- 
glioni turchi fatti prigionieri riuscirono 
quasi tutti a rompere le file del nemico. 
Essi si trovano oggi disseminati, senza 
direzione, ma costituiscono sempre un 
ostacolo pei rassì, e possono da un mo- 
mento all’altro raggiungere il generalo 
in capo, Il Monitore Ufficiale di Costan- 
tinopoli accenna altresi ai grandi rin- 
forzi che si spediscono con celerità a 
Muktar pasc'à dalla capitale, da Batum 
e da Erzerum. 


Le voci che corrono intorno a trat- 
tativo di pace, di cui qualche potenza 
avrebbe preso l'iniziativa, si debbono 
accogliere con riserva. L'Inghilterra è 
cvidentemente la potenza che ha 
preso 0 vorrebbe prend 
tiva. Lo rileviamo anche dalle not 
che pubblicano i giornali di Londra 
circa la missiono di Aarifi-pascià e le 
istruzioni che questo diploma! 
avrebbe ricevuto dai suo governo ri- 
spetto alle condizioni colle quali la Porta 
accetterebbe proposte di mediazione o 
di pace. 1l gabinetto inglese avrebbe 
scandagliato terreno a Berlino e a Vien- 
na, ma non si sa con quale successo, 
Certo che il terreno a Vienna è più 
morbido che a Berlino per un'impresa 
di questo genere, ma so dobbiamo cre- 
dere al Temps, nessuna proposta per 
una mediazione fra le parli belligeranti 
è giunta finora da Londra alla cancel- 
leria austro-ungarica. Ciò non tuglio 
per altro che possa giungere quanto 
prima. Il linguaggio dei russi © l'atiog- 
giamento dei granduchi © dei generali 
che circondano lo czar non permettono 
di sporare che la Russia accetti pro- 
poste pacifiche se prima non ottiene se- 
gnalate vittorie. Una disfatta di Suley- 
man pascià e la caduta di Plevna po- 
trebbero soltanto soddisfare all'amor 


| proprio militare russo. 


Il Nord è sempre bellicoso e scherza 
col Journal des Diébats, il quale racco- 
manda alla Russia di deporre le armi. 
Il lioguaggio del Nord non contrasta 
mollo con quello adoperato dal corri 
spondente di Pietroburgo alla Corri- 


I 11] 


Dovete 
allora scacciare il ricordo di ciò che 
era stato delto © fatto durante il giori 
e porsi ascoltatrico compiacente do' pi 
o meno interessanti discorsi della si 
gnora Îalo, Il padre bevve il suo thè, 
| distratto e in silenzio; a Margherita 


NAUFRAGIO e SALVEZZA | toccava tutto il carico di rispondere. 


(dall'inglese) 


| Ella si stupiva come i suoi genitori po- 
| tessero essersi dimenticati si complet 
mente del signor Lennox da non m 


IV 
ubblezze © 


Vonuta la sera, 0 dopo essersi rive- 
stita per il the, Margherita aspettava 
che i suoi genitori scendessero a rag- 
giungerla nel salotto; e, seduta accanto 


{ che aveva lei. 
Dopo il the la signora Hale andò a 


consultare Dixon su alcuni vestimenti | 


pe' poveri che si dovean preparare pel 
| verno imminente. Il signor Hale s'era 
alzato e s' appoggiava col gomito al ca- 


al fuoco, ripensava alla giornata tra- | minetto, tutto penoso. Margherita pre- 


scorsa in prima così deliziosamente 6 
chiusa poi in si malaugrato modo. 
Ell'era turbata, infelice, soltanto per- 
chà îl suo istinto le avea falto com- 
prendere cho non poteva rispondere 
fuorchè con un rifiuto all'offerta fat- 
tale ; ed egli, invece, che avrebbo do- 
vuto osser turbato © infelico bon più , 
avea potuto trattenersi in discorsi tulti 
di gaiezza e loggerezza apparente. Oimò | 
quanto maggiormente ell’ avrebbe potuto 
amarlo solo che fosso stato differente , 
è di una differenza che ella sentiva 
avrebbe dovuto essere molto, molto pro- 
fonda. Ella bensì sì diceva poi che la 
sua leggerezza probabilmente non era 
che a cercare l'amarezza del disinganno. 
Sua madre entrò nella stanza prima che 
questo vortice di pensieri si fosse di- 


parava un lavoro di lana per sua madre 
@ în cnor suo desiderava che Ja lunga 
sorala fosse al suo fine 0 vonisso il 
tempo d’ire a letto per potor ripensare 
agli avvenimenti del giorno. 

— Margherita! — esclamò ad un 
tralto il signor Hale con una specie di 
disperazione nell’accento che la fece 
trasaliro di sorpresa. — Codesto lavoro 
che fato non è mica di grande premura? 
Voglio diro: potreste lasciarlo e venir 
meco nel mio studio ? Arrei da parlarsi 
intorno ad una cosa di grande: impor- 
tanza per tutti noi. 

Questo ultime parole fecero balenare 
a Margherita il pensiero che forse suo 
padre intendesse alludere alla proposta 
di Lennox... ma non tardò a ricordare 
che questi non era mai stato solo con 


iata, e probabilmente | 


itirandosi cen forze | 


profferirne il nome, si dimenticara che ' 
non avean le ragioni di tenerlo a mente | 


Mercoledì, 24 Ottobre 1877 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Londra, Detssv Davi 


Richiami © cambiamenti 
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La lettere @ i reelaini devono ansere invi 
Giornale. — Non si restituiscono i manoseri 


affcio del Giornale, via del Seminario, n.87, piano terreno 


gli uffici posi 


ro Dame dos Vietoiron, 
et Cor, 1, Finch Lane, Cornlull E. 0, 
i alla Diroziona del 


A 


d'indirizzo devono avere unita la farcia in corto 


notto cui si spedisco il Giornale. 


Por gli ancuazi rivolgersi esc 


A. TABOGA, 


Terza pagina 


volo cho sì parla del problema della | 
| pace inseparabile da quello del miglio. 
| ramento della sorto doi cristiani, e si 
ripete cho la Russia non ha dichiarata 
| la guerra alla Turchia por distroggero 
q potenza, nè per piantare la croce 
greca sulla cupola di Santa Sofia. 

———____—_—__—_—_—_—_—_——& 


A MONTECITORIO 


1 

Le porte del Parlamento stanno per 
riaprirsi, e grando è l'incertezza del 
ministero , de' partiti della Camera e 
del paese. Non si eonoscono i disegni 
del gabinetto e si conoscono i dissidi e 
le diffidenzo che lo rodono ; s'ignorano 
gl'intendimenti della maggioranza e non 
{ se ne ignoran gli screzi profondi e le 
amaro delusioni o gìi umori irrequieti 
d'una frazione o di alcuni gruppi 

In mezzo a questo divisioni ministe- 
riali © all’evidento ostilità d'una parto 
| notevole della maggioranza, le popo- 
lazioni aspettano con 
i gravi problemi di politica interi 
finanza, di strade forrate siano 
© che un po'di luce si faccia sulla po- 
litica estera. 

A Montecitovio, adunque. Sotto que- 
sto titolo fu mandato per le stampo in 
Roma, dalla tipografia Sinimbergi 
opuscolo contenente /e considerazioni 
d'un deputato al Parlamento. 

L'opuzcolo non tratta alcuna quistione 
di politica interna nè estera, non esa- 
mina alcun problema, non discute alcun 
argomento d'interesse generale. Egli 
considera soltanto la condizione intrin- 
seca del ministero e l'animo do' depu- 
tati, fa l’apologia dell'on. ministro del- 
l'interno e la censura di quella parto 
della maggioranza che crede non abbia 
alcuna simpatia per quello e poca per 
gli altri ministri. 

Leggendolo, non sbbiamo potuto vin- 
impressione penosa. È il poco 
coraggio civile di cui fa prova un de- 
patato, Mentro da tutti i lati si grida 
che ognuno ha l'obbligo di esprimere 
le proprie opinioni apertamente e ardi- 
tamente intorno a tutte le quistioni che 
interessano lo Stato o la moralità pub- 
blica, ecco un deputato che nasconde 
il proprio nome , dando il più triste e- 
sempio a' privati cittadini 

Un deputato che non osa esporre a 
viso scoperto le proprie convinzioni s0- 
pra le più gravi materie della politica! 
A qual grado di debolezza e di pusilla- 
nimità si è giunti! 

In questa guisa si educa l'Italia ad 
una vita fiacca e scolorata e si tarpano 
lo ali alle utili discussioni. Che potete 
attendere dagli elettori, se gli eletti non 
ardiscono dire in faccia a tutti quel che 
pensano degli uomini e delle cose? Noi 


core 


osso un istante, e che, del resto, il tur- 
bamento che ella avera notato nel pa- 
dre suo, non era cosa recente. 

Ei la foce mettersi a sedere accanto 
a lui; attizzò il fuoco, smoccolò lo can- 
dele e sospirò una o due volte innanzi 
di potorsi risolvere a parlare, e final- 
mento uscì a dire all'improvriso: 

— Margherita ! io sono in procinto 
di lasciaro Helstone. 

— Lasciare Helstono, babbo! Ma 
perchè? 

Il signor Hale non rispose per uno 
!0 due minuti. Ei si baloecara con al- 
| euno carte sul tavolo in un modo con- 
fuso e nervoso, aprendo la bocca per 
| parlare più volte, poi richiudendola senza 
| avere il coraggio di profferire parola. 

Margherita ripotò : 

— Ma perchè , caro babbo?... Dite- 
melo! 

Egli alzò gli occhi a un (ratto 0 ri 
sposo con accento sommesso © impron- | 
tato di una calma ostentati È 

— Perchè non posso rimanere più a 
lungo ministro della Chiesa anglicana. 

Margherita rimase colpita straordina- 
riamento a queste parole. Ella s'era | 
aspettato niente di meno che fosse ca- | 
pitato a suo padre uno degli avanza- 
menti tanto ambiti da sur madre e in 
forza del quale gli toccasse lasciare il 
bello e amato suo Helsione per sempre, 
cosa che non sarebbe stata scovra per 
lei d'infinita tristezza. Ma l'ultima di- 
chiarazione del padre, invece, lo ro- 
cava un colpo. affatto improvviso ed. 
inaspettato. L'aspotto poi suo in quel- 
l'istante che pareva quasi raccoman- 


‘tempi antichi e moderni di talo astuzis 


non ci arrischiamo di far troppo severa 
critica della cura con cui l'autore deb 
l'opuscolo ha celato il proprio nome. 
Forse è la verecondia, riflettendo all'a 
sunto che avea a sostenere ; forse il 
desiderio di evilare a sè de' disgusti , 
considerando che, salvo l'on. ministro 
dell'interno, tratla poco hene tutti gli 
altri, specialmente i suoi colleghi; forse, 
infine, Ja persuasione della propria po- 
chezza, conoscendosi abbastanza per com- 
prendere che il nome non aggiungerebbe 
opuscolo l'importanza che non ha. 
Ma il difetto di coraggio civile è sempre 
cosa deplorevole, principalmente in un 
deputato. 

Senonchàè , chi ci assicura che l'au- 
tore dell’opuscolo sia un deputato ? Non 
potrebbe chiunque mettere suì fronti- | 
spizio d'un opuscolo Considerazioni d'im 
deputalo al Parlamento, nella speranza 
di destare maggiormente la enriosità del 
pubblico ? Gli esempi non mancano nei 


la quale talvolta ha giovalo. 

Ma noi lasciamo in pace l’autore qua 
siasi e badiamo all opuscolo. De' mini 
sterì precedenti vi si scrive tutto il male 
che una imaginazione inferma messa al 
servizio d'una mente ristrelta può fan- 
tasticare. Nè noî co ne dogliamo. In con- 
fronto do' ministri prosenti, i predoces- 
sori non potevano essere che uomini 
inetti o immorali. La moralità e il va- 
lore sono un monopolio de’ progressisti. 
Noi abbandoniamo facilmente il passato 
al giudizio di chiunque, anche del de- 
puiato anonimo, il quale di storia ita- 
liana pare si ricordi poco. E meno an- 
cora ci occuporemo delle sue sonlenze 
rispetto al ministero. 

Sapondosi che quella è un’apologia 
dell'on. ministro dell'interno, non po- 
tevasi aspettare di veder trattati bene 
i suoi colleghi; bisognava cho quegli si 
estollesse e occupasse la parte princi- 
pale del proscenio. Però i suoi strali sono 
particolarmente rivolti all’on. 
delli e all'on. Melegari. Dichiara che 
l'on. Zanardelli non è al suo posto. Si 
capisce, bisognerebbe che se n’ondasse; 
tanto più che « nervoso troppo, si è 
allontanato gli amici nervosi. » Nè ba- 
sta; l'on. Zanardelli è avvisato; altri 
forsa si allontanerarno : a buon inten- 
ditor poche parole. 


Dell'on. Molegari scrivo che è un'e- 
pigrafe : Qui giace Amedeo Metegari | 
Che volete aggiungere? È concepibile 
che un deputato parli con sì poca con- 
venienza d'un ministro e, quel che è 
peggio, dun membro del ministero De- 
pretis, che si è proposto di difendere e 
sorreggere sullo suo vacillanti basi? 

E, fatta de'ministri una cattiva foto- 
grafia, continua : 

Tali sono gli uomini che compongono 


darsi all'indulgonza della propria figlia, 
la fece trasalire. Possibile ch'ei fosse 


forse implicato in quell’affare deplora- 
bile per il quale Fedorico era messo 
fuori dalla legge ? Che suo padre, spinto 
dall'amore per il proprio figlio, avesse. 

— Che vuol dir ciò? Parlato, babbo? 
ditemi talto! Perchè non potete esser 
più un ministro della chiesa? Certa- 
mente che se alvescovo fosse nota ogni 
cosa relativamente a Federico, e la 
dura, ingiusta. 

— Non si tratta di cosa relativa a 
Federico: in cotesto non c’entrerebbe il 
vescovo. È una cosa tutta mia parli. 
colare ; vi dirò quale ell'è, Margherita, 
ma vi prego che, dopo questa seri 
non ne sia più parlato fra noi. Posso 
affrontare le conseguenze de' miei tristi 
e dolorosi dubbi; ma è superiore alle 
mie forze il parlare di ciò cho mi ha 
Tatto tanto soffrire. 

— Dubbi, balbo ! Dubbi intorno alla 
religione? — chiese Margherita più 
scandolezzata che mai. 

— No, non dubbi circa la religione: 
nulla di cit 

Ei si arrestò e Margherita sospirò, 
come presso al culmine di alcun pre- 
cipizio orrendo. 

Il padre riprese, parlando rapid 
mente, como per desiderio di superare 
presto un arduo passo : 

— Voi non lo potreste comprendere 
affatto, s'io vel dicessi... non. potreste 
comprendere quali siano stato lo mie 
ansietà per degli anni: sforzi 
per soffocare i dubbi mercè l'autorità 
della Chiesa. Oh, Margherita ! Io l'amo 


Îl ministero dol 18 marzo. Presi singolar- 


mento, ottimi. La dificoltà consiste nel 
metterli assiome. Si affermò, si scrisre che 
non havsi fra loro entento cordiale. (così 
nell'opuscolo), cho fra palazzo Braschi e 
San Silvestro non vi sono correnti simpa 
tiche. 


faremmo le nostre riserve quanto 
agli ottimi: o vorremmo anche arri- 
schiare un’obiezione. Nell'opuscolo c'è 
una lacuna, che speriamo sarà colmata 
in un altro opuscolo. Quali ministri 
sono mai questi che fanno dire ad un 
loro amico che la difficoltà consiste nel 
metterli insieme? È forse per questa 
ragione che da tanto tempo non si tien 
più un Consiglio di ministri plenario ? 
Donde provengono le difficoltà? E lo | 
correnti non simpatiche che vi sono tra 
palazzo Braschi e S. Silvestro a quel | 
sogno si riconoscono? E quale causa le 
ha prodotte e le mantiene ? 

Di tau condizioni, di certo gra ; 
del ministero, si risente la maggioranza | 
ministeriale, e come non se no dovrebbe | 
risentire? Il ministero è lo specchio 
della maggioranza; non essendo con- 
corde il ministero, stranissimo sarebbe | 
che rimanesse concorde la maggioranza. 

E l'opuscolo lo riconosco, scrivendo: 


Gorrispose essa al mandato ricevuto? Se 
si dovosso arguirlo da questo primo scor= 
cio di sessione, cortamento il verdetto non 
sarebbe benevolo. Errori, contraddizioni 
incertezze, titubanzo, - avemmo un po' di 
tatto e a iosa. Ma forse, nuovi in gran nu- 
mero alla palestra parlamentare, molli do- 
putati non sappero volere 0 non osarono. 
gua attondoro il socondo poriodo: le 
gravi quistioni si risolveranno a novembre, 
@ in questo lasso di tempo i rappresentanti 
dol paose avranno potato afftarsi , met- 
tersi d'accordo cogli elettori. Se la m 
gioranza parlamentare ritornasso alla Ca- 
mera senza essorsi ritemprata a nuove idee; 
certamente sarebbe colpovole. Se non ri- 
tornerà con seopi determinati, con una via 

ta ; se si mostrerà intrigante, potte- 
stiosa, frazionata, non potrà più in- 

ircostanzo altenvanti e il giu- 
dizio del paese sevorissimo. Ayremo allo 
non Ja grando opera parlamentare, ma bonsi 
una lotta giornaliera di recriminazioni, di 
cospirazioncello bisantino © il ministero si 
troverà paralizzato , impotente, Si andrà 
innanzi a spiccioli, si vivrà di ripiegi 
alla giornata , senza aver mai un governo 
forte, perchè la debolezza della Camera si 
rifletterà sul gabinetto. Non basta cssero 
sullo teorie generali ; non basta 
affermare che tutti vogliono il programma 
di Stradella, Sisa bene che su questo punto 
la maggioranza non può dissentire. 
necessario, indisponsabile che il pro; 
vanga interpretato in un sol modo. È pre 
cisamento nella disparità dello intorpreta- 
zioni, che giaco il pericolo di non inten- 
dorsi mai. Si lascino dunque in disparto lo 
1 = basta non perderlo di vista; = 
si faccia in modo che tutti i deputati fis 
sino la loro attenzione sullo quistioni di 
maggioro interesse politico , economico o 
amministrativo. Diversamente , - non 
pendo la Camera ciò che realmente vuolo, 
ciò cho pretonde, = il ministero procederà 


tanto questa Chiesa dal cui grembo devo 
essore escluso | 

Dovette faro una pansa di alcuni mi- 
nuti. Margherita non sapeva cho dire. 
Ciò che udiva le pareva sì terribil- 


' mento misterioso come se suo padro 


fosse per farsi musulmano. 

Il signor Hale riprese, sforzandosi di 
comporre le labbra a un tenue sorriso: 

— Io letto oggi de' duemila che fu- 
rono scacciati dal grembo della loro 
Chiesa nella speranza di acquistar parto 
della loro bravura; ma non mi giora, 
non mi giova!... non posso faro a meno 
di sentir acutamonte il colpo. 

Margherita non potò a meno di pro- 
rompere in lagrime : 

— Ma, habbo, diss'ella — avete voi 
ben considerato ?... Oh, sembra così 
terribile, così sorprendente ! 

Il concetto ch'ell'aveva dell'amato suo 
padro sembrava scosso e affranto da 
questo parole. Cho poteva elia diro? 
Che dovea fare ? L'aspetto della sua di 
solazione porse vigore al signor Hal 
da reagire contro alla propria per ten- 
tare di confortarla ; e soffocando i 
ghiozzi che anche dal suo cuore sareb- 
bero scoppiati violenti, e andando alla 
sua libreria , preso un volume e s'nc- 
cinse a leggerne uno squarcio alla figlia. 

— Ascoltate, cara Margherita — lo 
disse, cingendole un braccio intorno 
alla persona. Ella preso la sua mano 
tra le proprio e la tenne atretta forte- 
mente, ma non alzò il capo e non fu 
nemmeno in grado di prestare attonzione 
alla lettura, si grando era la sua agi 
tazione interna, 


mente all'Agenzia di pubblicità di 


doi Profotti, 12, piano primo. 
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a tentoni. Oggi accarizzerà un gruppo oro» 
dendo di attirarlo a sè; dimani se lo ve- 
drà sfuggire. Quindi esistenza affannosa, 


continue transazioni, capedicati forso in- 
glorio 


Cì scusino i lettori di aver ripro- 
dotto questo passo; non potevamo a 
meno; bisognava far conoscero la lo- 
gica potento di un deputato che da'do- 
putati attendo nuovo idee e provedo il 
finimondo, se a Montecitorio non si è 
perfettamente concordi. 

Perchè non le suggerisce loro l'opu- 
scolo le nuove idee? Sono passati pochi 
mosì dallo elezioni generali e già s'in- 
vocano nuore idee da chi forse non no 


| aveva neppur di vecchie. Ed è meravi- 


glioso che si chiedano a’ deputati nuoce 
idee da chi afferma tuttora il programma 
di Stradella. Dopo l' esperienza di un- 
dici mesi, era sperabile che si avrebbe 
avuta la prudenza di non ricordarlo; 
noi lo credevamo morto e sepolto e sta- 
vamo già aspettando che da Stradella ci 
venisse una nuova luce. 


—_—_—_—______ 
UNA LETTERA DEL SIG. GRÉVY 


Il signor Giulio Grévy, ora considerato 
como capo del partito repubblicano, ind:- 
rizzò agli «Joltori del circondario di Dòlo 
la seguento lottera: 


elettori, 

< Io vi indirizzo 1 mioi ringraziamenti e 
lo mie congratulazioni. 

« Vi ringrazio d'avermi affidato di nuovo 
il vostro mandato © d'aver cosi coperto col 
vostro disprezzo le infunio allo quali io 
fui esposto, 

< lo mi congratulo perchè avoto si va- 
lorosamente resistito all'assalto del 10 mag- 
gio, perchò vi mostrasto si formi nelle vo- 
stro convinzioni, si illuminati sui vostri 
affermasto una volta di 
in numero grando come lo scorso anno, 
il vostro indistruttibile. attaccamento alla 
repubblica. 

« Fato assognamento su tulta la mia de- 
vozione. 

< {7 ottobre 1877, 


iuLio Gnevr.» 


L'ON. CRISPI A PEST 


La Neue Freie Presse ricovo i seguenti 
particolari sul soggiorno dell'on, Crispi a 
1-Pest : 

giovedì sera l'on. Crispi si trova 
fta noi el è fatto segno alla simpatica at- 
tenziono generale. Malgrado la divorsità 
dello opinioni politicho fra gli sforzi del 
partito nazionale italiano ed i circoli uf- 
ficiali ungheresi, non si dimenticano i ri- 
guardi dovuti all'onorevolo Crispi. Que- 
sto concetto, com'ò noto, venno espresso 
nei giornali di qui. Perciò la sala del- 
l'Uitet d'Europe, dovo soggiorna l'onore» 
volo Crispi, non è mai vuota di visitatori; 
i quali non sono tutti personaggi uffici: 
ma :ppartengono ai circoli politici. Ed 
appunto questo è lo scopo palese dell'ar- 
rivo dell'onor. Crispi: d’imparare a cono» 
score, cioè, lo opinioni clio. dominano in 
questi circoli. 


— Questo, Margherita, è il soliloquio 
di uno che fu parroco di campagna più 
di centosessant’ anni or sono. Lo suo 
prove sono finite. Egli la combattuto Ja 
buona pugna. 

Questo ultimo duo frasi le pronunziò 
a voce bassa como per se stesso. Poi 
lesse forte: 

« Allorchè tu non puoi seguitaro più 
a lungo nell'opera tua senza disonore 
di Dio, diseredito della religione, con 
oblio della tua integrità, con danno della 
tua coscienza e della fua pace e met 
tendo a repentaglio la salute dell'anima 
tua; in una parola, quando le condi- 
zioni nello quali ti bisognerebbe segui- 
tare nel luo impiego sono peccaminose, 
tu puoi, anzi tu devi credere che Dio 
accelterà le tue stesse demissioni ed il 
tuo silenzio a sua gloria e nel maggior 
interesse della religione. Se tu non 
virai a Lui in un modo, gli servir 


in 
un altro. Ad un animo che brama ser- 
virlo e onorarlo non verranno mai meno 
le opportunità di farlo; nò tu devi li- 
mitare la sua possanza di guisa da cro- 
dere ch'Ei non possa glorificare so siesso 
in (e fuorchè con un mezzo. Niuna pro- 


tesa di compiere il più solenne dovere 
verso Dio potrà giustificaro il menomo 
peccato, ancorchè quasto stesso. peccato 
fornisse l'opportunità di compiere. quel 
dovere. Tu; sarai poco lodata, 0 anima 
mia, se corromperai l'adoraziono di- 
vina, falserai i tuoi voti col pretesto di 
essoro obbligata a continuare, nel tuo 
ministero, » 


(Continua) 


« Questa mattina l'on. Crispi, insieme al 
signor Francesco Pulstky, direttore del 
Musco nazionale, si recò al Parlameni 
il signor Palseky è amico dell'on. Crispi 
sino dai tempi dell'emigrazione o servo di 
amabilo guida all'ospito italiano. 11 siguor 
Crispi sì trattenne circa mezz'ora nella C: 
mera, dove la discnssione della leggo d'im- 
posta sullo zucchero non era certo molto 
divertente. Quindi si rocd alla Tavola dei 
‘magnati, dovo fa presentato al Jader Curie 
von Majlath ed al ministro Wenckheim. 
L'on. Crispi ritornò poi al suo albergo © 
foco una visita ufficiale al president 
Camera, signor Ghyezy. Verso le 4 il si- 
gnor Ghyey restitui la vi i trat= 
tenno più di un'ora con l' 

< Quanto agli onori ufficiali da rendersi 
dei liberali era piuttosto 
v'è noto, l'on. Crispi è pi 
italiana nella 
quistiono d'Oriente, politica russa, come 

lo stesso onor. Crispi. Ora l'opi- 
nione pubblica non vedrebbe di buon occhio 
che il partito liberale desso un banchetto 
in onore d'un uomo clè estite alla politica 
turca. Perciò « abbandonò l'idea d'un ban- 
chetto del club, limitandosi ad un pranzo 
parlamentare. 

# Il genoralo Tarr, il quale pure a 
l'intenzione di daro un pranzo all'on. Cris 
fu costretto a partire per Parigi per affari 
urgenti; però il suo amico colonnello Kio 
gli feco gli onori di cass. 

< Non è vero che l’onor. Crispi abbia 

chiesto un'udienza dall'imperatore; del resto 
iorsera egli non potò usciro di casn, avendo 
un forte dolore al pollice della mano do- 
stra. 
« AI banchetto, cho donò sino alle ore 
# 112, l'on. Crispi osservò umoristicamento 
ch'egli non passorebbo per Trieste, ondo 
non destaro il sospetto che l'Italia voglia 
amnettersela. 

« Rispondendo al signor Zsedenyi, egli 
diede interessanti informazioni sui prote- 
Alta Italia © sui greci della Si- 


ita di Colonia la por dispaccio 


avrebbe dichiarato ad al- 
cuni deputati che l'Italia non desidera che 
la Ruseia sciolga da sola la quistione d'0- 
riente. Le potenze devono, nel caso d'una 
vittoria rassa, mettersi d'accordo per una 
soluziono definitiva di quella quistione. E 

sputa como tale una confederazione degli 
Stati slavi meridionali ed un ingrandimento 
della Grecia sino ai Balcani. In tal modo 
si eviteranno nuove guerre per l'avvenire, » 


LE FERROVIE SECONDARIE 
AI banchetto di Passano il presidente 


vineie venete, che con un ardimento 
giovanile averano costrutto, a proprie 
sposo, alcuno linee ferroviarie e au- 
gurò che l'esempio provrido «i difon- 
dosso col rapido contagio che il bene 
dovrebbe avera almeno al pari del male 
Sicuramente le provincie commemorate 

iegato una specie dî eroismo 
ma silluderchbe il go- 
verno so sperasse cha con 1000 lire al 
chilometro si potesse sviluppare una 


rete di ferrovie socondarie. Como | 
norevole Brela ha notato con acume 
pratico al banchetto ili Rossano, il 


verno rip 


lin, più che In 1000 liro spese 
# il suo sussidio si muta in un profitto. 
Le provincie di P.ulova, di Vicenza, di 
‘roriso, ricche, con bilanci fiorenti ed 
equilibrati hanno potuto arrischiarsi alla 
ventura ; ma si tratta di contingenze 
straordinarie , le quali difficilmente si 


rorie venete © di quelle più urgenti del 
Piemonte , il governo deve pensare 0 
provvedero seriamente. A mo' d'esem- 
pio, da una parte Belluno , dall'altra 
ca lue rimorsi antichi dell’Am- 
lavori pubblici. Nè è 
lecito pensare che Venezia possa vi 
vere segregata dallo linoe del ( 

zio, le quali invocano il tributo dai 
fici, che si accentrano nella re 
l'Adriatico. 

A tutto ciò s'ingannerebbe jil governo 
se credesse di provvedere colle 1000 
lire e se misurasse il valore e il potere 
delle altre provincie a quello delle tre 
così giustamente celebrate. Lu quali a 
prosperare hanno bisogno d'una sisto- 
mazione goneralo delle forrovio, a cui 
si collega il loro destino. Difatti la 
linea Vicenza-Treviso potrà attirare 
molto traffico , se abbia il servizio cu- 
mulatiro e l'accordo degli orari colla 
linea di Udine e Vienna; altrimenti 
non potrà che servire allo scarso mo- 
vimento locale. Problemi Intti gravis- 
simi e che restano in sospeso, se non 
si tolgano le ferrevie dell'Alta va 
dallo ‘stato provvisorio che è divenuto 
Sarebbe tempo che il 
fero volgesse la mente a un piano 
geuerale di fercovie secondarie ; le di- 
videsso e classificasse in corretta guisa, 
secondo la loro importanza e desso 
modo all'iniziativa locale di propor 
nare alle offerte della pubblica ammi- 
strazione le sue contribuzioni. Conside- 
rate da questo aspetto, vi suno in Italia 
delle provincie che hanno dato uno 
spettacolo eroico, il quale vuol essere 
dipinto esattamente, perchè fortifica gli 
animi e sprona i dubitonti. Si allude 
alla provincia di Sondri 
mette in sarbo 100,000 lire 
grava di tanto i contribuent 
tivamente poveri per accumulare un 
fondo destinato a sovvenire quella so- 
spirata futura ferrovia che la ricon- 
giunga alle provincie sorelle. 

Signora ancora il modo , jl come © 
il quando di questo evento così deside- 
rato, ma intanto si continua ad ingros- 


noi rela- 


| non illuminarono il 


Consiglio ha inneggiato alle tre pro- | 


sare questo fondo della previdenza fer- 
rociaria. Con colali esempi vi è cagione 
x bene sperare, ed è manifesto cho qui 
è il governo che manca alle. provincie 
e non le provincie cho manéano al go- 
verno, E pure di tutto ciò si tace o si 
parla appona a mezza voce in Italia, 
mentre altre ferrovie di scarsa impor= 
tanza e non meritate con atti di pro- 
videnza della popolazione, hanno Ja 
fortuna di suscitare lo dispute più ar- 
denti e di vincere la loro causa col 
grande rumore cho se ne fa. A ogni 
modo, qualunque sia il fato che il mi- 
nistoro prepara alle ferrovie italiane , 
giova raccomandargli la causa dello 
forrovie secondario, la quale cbbe gra- 
issime difficoltà ed avversioni sinora 
nella Compagnia che reggora l' Alta 
Italia. Sarebbe un'amara delusione se 
le popolazioni , lo quali oggi respirano 
e tirano liberamente il fiato, sperando 
di non trovar grandi ostacoli al com- 
pimento delle loro reti secondarie nel 


malvolere di potenti Società, dovessero | 


avvedersi che gl'impedimenti non fos- 
sero stati rimossi e rimangano quali 
erano prima, col disinganno di più. 


IL SOCIALISMO NEGLI STATI UNITI 
I 

Degli scioperi e delle insurrezioni di 
gran parte degli operai dello strade fer- 
rate negli Stati-Uniti noi abbiamo, a 
suo lempo, riprodotti estesi ragguagli 
dal Times di Londra, c 
lo notizie più larghe e più rapide. 

Ora importa di gittare uno sguardo 
sullo cause e sugli effetti probabili di 
quei gravi avvenimenti, E lo faremo 


prendendo a guida lo studio pubblicato | 


dal signor Cucheval Clarigay, nelle due 
ultime dispense della Recuwe des de 
Mondes. 

Una nuova forza sociale, che sape- 
vasi esistere, ma della quale non si co- 
nosceva prima la formidabile impor- 


tanza, manifestossi all'improvviso negli ! 


operai addetti al serv: 
ferrate 0 al' esercizi 
forroviarie, obbedendo con cieca disci- 


plina agli ordini riceruti dai capi delle | 


Società di cui fanno parte. Sono rima» 
sti celebri gli incendi di Pitlsburg, che 
continente ameri 
cano di fiamme meno sinistre di quelle 
onde fu dagli incendi di Parigi illumi- 
nato il continente europeo. Per parec- 
chi giorni alcune delle principali città 
degli Stati del Nord furono in bal 
gli scioperanti ; interrotte lo comunica- 
zioni ; sospesa la circolazione della vita 
commerciale in quell’animato e indu- 
strioso paese; le Sorietà ferrori 
danneggiato per oltre 200 milioni di 
dollari a cagione del capitale distrutto 
dal selvaggio furore doi loro operai, 
che non avevano voluto acconciarsi ad 
una riduzione dei salarii 
La quale riduzione eta stata in parte 
lata dalle Società ferroviarie per cu 
pidità di maggior luero, Ma in. parte 
ora stata imposta dalle tristi condizioni 
economiche in cui esse versavano. Im- 
perocchè, dopo la guerra civile, volendo 
il governo federale stringere vieppiù a 
sè le irrequiete e lontane provincie, e 
d'altra parte acquistare mezzi di più ef- 


ti | ficace e rapida azione sovr’esso si diede 
ripetono. E al complemento delle. fer- | 


a promuovere con sovrabbondanti sus- 
sidi, e per via di larghe concessioni di 
torre, la costruzione di nuove ferrovie 
nindi nacquero duo gravissimi ef- 
fetti: e primieramonte il moltiplicarsi 
delle strade ferrate, in un paese dove, 
privata essendo la proprietà loro, l' e- 
sercizio di esse si fa indipendentemente 
dal governo federale, generò una con- 
correnza fatale agli interessi di tutti 
alla quale si dovette in ultimo rinun. 
iare. Ma l'accordo intervenuto fra le 
Direzioni di queste varie Società, men- 
tre provvedeva al loro avvenire, non le 
dispensava tuttavia dal ripararo nl disa- 
stroso passato con una diminuzione di 
spesa ; onde la riduzione dei salari. 

Il secondo dei due effetti accennati 
ora l’agglomerarsi negli Stati Uniti di 
uno straordinario numero d’operai. La 
costruzione delle nuove ferrovie arova 
promosso uno straordinario sviluppo 
dolle industrie attinenti ad esse. Fro- 
quente era la domanda del lavoro; quindi 
alto il prezzo. dell offerta. Ma quando 
fu scemata la febbre delle costruzioni 
quando farono viste. falli 
cietà e le altre condu a lermine 
loro imprese stentalamente è con grandi 
perdite, allora queste industrie più non 
poterono essere alimentate in egnal mi 
sura. Molti operai si trovarono privi di 
lavoro e gli altri si dovettero adattare 
a ricevere per il loro lavoro un più 
modesto prozzo. 

Il medesimo fenomeno era intervenuto 
in altre industrie dello provincie set- 
tentrionali degli Stati Uniti, alle q 
si limitò Jo sciopero dello scorso luglio 
cioè in quelle industrie cho i bisogni 
della guerra civile averano straordì 
riamento sviluppate. Esse allrassero con- 
tinaia di migliaia di operai nel Nord 
degli Stati Uniti. E quando fu ristorata 
la pace © venne meno perciò ento 


malto. So- 


allo predette industrie, queste masse. 


si sentirono a disagio. Il mal- 


»migrati negli Stati 
fortemente, © in brevi 
simo giro di annî, le Trades-mions 
© la Federazione inlernazionale del 


‘iti, d 


Je ricerova 


de- | 


lavoro.-Il socialismo diventò allora una 
forza sociale ‘a manifestarsi alla 
prima occasione e della quale i partiti 
politici, il democratico e il repubblicano, 
avrebbero dovuto tener conto rioll' av- 
! venire. 

E quest’ occasione gli fu offerta dalla 
genoralo riduzione dei salari che) lo So- 
cietà forroviarie, parto ‘per avidità di 
Jucro e parte per necessità di ammini- 
strazione, avevano deliberato d'imporre 
ai propri operai. Lo sciopero degli opo- 
rai dello strado ferrato! negli Stati Uniti 
è stato pertanto l'espressione dello con- 

| dizioni economiche e sociali di quel 
‘ paese. Ed è stato ancora la rivelazione 
| di una nuova e straordinaria forza so- 
ciale che focesi all'improvriso negli 
Stati Uniti e che sorprese lo stesso go- 
verno federale. Nè ripetoremo ora lo 
terribili peripezie di esso. Consider 
piuttosto gli effetti di questa apparizione 
del socialismo negli Stati Uniti. Lo scio- 
pero abbracciò appena una terza parle 
del territorio della confederazione e non 
si estese nè alla Nuova Inghilterra nè 
agli Stati del Sud. Che sarebbe avvenuto 
nello scorso luglio se il govorno avesse 
dovuto aver a fare con uno sciopero 
genorale, egli che dispone di così pocho 
forze ? 


i CORRISPONDENZE ITALIANE 


presentazione, cho la por argomento lo let- 
tero con le quali si voleva far_pressiona 
per far cangiaro indirizzo al Precursore, 
| 8d ho voluto aspettare a serivervi 

stasora per poter meglio informare i vostri 
el punto in cui ci troviamo. 


giornale amico dell'on. ministro dell 
© di questa prefettura, svelò quello cho 
del resto a molti era noto, cioò che l'autore 
| della lettera, mandata da Roma al direttore 
| del Precursore, fosse il prof. Gaetano 
La Loggia, uomo rispettabilissimo il qi 
è incapace di proporre una viltà, o farsi 
| mezzano di una turpitudine. 

In quolla lettera, secondo la Ga: 
di Palermo, Il prof. La Loggia, dopo aver 
parlato con l'on. ministro dell'interno, © 
con gli on La Porta © ‘amaio, avrebbe 
| consigliato il direttore del Precsrsore, nel- 
l'interesse dol paese, a far un'accolta di 
permalisti perchè si fosse condolta con 
maggior dignità e moderazione la guerra 
| contro il Nicotera, le cui intenzioni erano 
favorevclissime per la Sicilia. Quando fu 
| scritta quella lettera, aggiongo il suddetto 

giornale, il Bonafedo, fratello a direttore 
| del Precursor 
| dato a domicilio coatto ; quindi l'idea d 
vile mercato non poteva osistero. E infatti 
| i atrettore del Precursore risposo tunga- 
mente a quolla lettera, chiamandola genli- 
lissima e patriottica, In prova dello sue 
asserzioni la Gazzetta di l’alermo pub- 
Blicò questa lunga risposta del direttore d-1 
Precursore data al prof. La Loggia. De 
| l'altra lettera, nella qualo ora promessa 
| modo troppo chiaro Ja probabile libera- 
zione del Bonafede, già condannato a do- 
mieilio coatto, a patto che il Precursore 
vesse cangiato indirizzo, ]n Gazzetta di 
Patarui» disso soltanto cho l'antoro di assa 
dovrebbe farsi 
fa scritto, perch fa scritto, 0 per man- 
dato di cli. I vostri lettori sanno che le 
due lettera in questione trovansi in potere 
dell'on, Cavallotti, cho le ha portato seco 
nel Continente, 

Questo primo tratto di luce gettato dalla 
Gazzetta di Palermo, non poteva non è 
sere rilevato dal Precursore o dal Paese, 
giornali che trovansi maggiormente 
impegnati in questa malaugarata verten 
© perciò ho voluto aspettaro a scrivervi 
sino alla loro pubblicazione, che or ora 
| è avvenuta. 
| Lo mio provisioni non sono fallito; am- 
| biduo i detti giornali si sono occupati 

l'ingrato argomento, © ambiduo promettono 
che domani sera pubblicheranno Ja lettera 
del prof. La Loggia, mandata da Roma al 
direttora del Precursore ; promettono ugual- 
mente di dire il fatto loro quando dai loro 
avversari sarà scritta qualclie cosa intorno 
alla seconda lettera, che è la più compro» 
mettente, o che la Gazzetta di Palermo 
assicura spedita da Collesano. 

Ma il Precursorg non si è limitato a far 
questo promesse; ha seritto un lungo, calmo 
| e sennato articolo, non solo per giustificaro 

pionamonto Ja sua condotta, ma per dimo- 
straro che, pubblicando la lettera del pro- 
fossoro La Loggia, non è sua colpa se doi 
fatti è dalle dato risulta che la pubblica 
upiniono possa preoccuparsi dell' operato 
del ministro dell'interno. 

< Le dale sono proprio fatali — dice il 
Precursore. — La lettera da Roma al di- 
rettore del Precursore (quolla del profes= 
sora La Loggia), lettera che lo progava a 
non uvsersaro îl ministero, e molto mono 
l Nicotera, ha la data del 6 settembre; la 
risposta del direttore del Preswssore porta 
la data «tel 7; il giorno 9 ora a Rona; il 
giorno !) stesso — lo dice il corrispondente 
romano 4-Ila Nazione — fu firmaio il de- 
creto di domicilio coatto pol signor Fran- 
cesco Bonafode. » E soggiungo cho quoste 
dato si corrispondono in guisa da suscitoro 
dei dubbi © quasi la. perswasiono che _il 
decreto di domicilio coito inflitto al B 
nafode sia stato firmato în seguito alla 
tura dolla lettera che il giorno 0 stesso ora 
arrivata a Roma, Dico inoltro. che nella 
tora del prof. La Loggia non si trattava 
già di consigliaro la stampa a condurre 
con maggior dignità e moderazione Ja 
guerra contro l'on. Nicotera, ma a non av- 
versare il ministero, © molto meno l'ono= 
revolo Nicotera, il quale — o questo è 
gravissimo — minaccinva i deputati sici 


i con le sue carte segreto, credendoli 
isligatori della stampa. 


Il Paese, dal canto suo, la scritto che, 
della Jettera del prof. La Log= 
, si è porfato solamento sinora di desi- 


vo per potersi sapere cosa | 


deri manifestati: dall'on. Nicotera; ma do- 
mani, quando quella Jettora sarà pubbli 
cata, si potrà parlara di pratiche fatte dal 
ministro dell'interno per oltencre la bene- 
volenza doi giornali di Palermo. 

Voi lo'vodeto, lo scandalo è cominelito, 
© aumenterà di giorno fn giorno fintantochè 
scoppierà la bomba con la pubblicazione 
dell'altra lettera, cho si dico scritta da 
Collesaio, in circondario di Cefali, il 
di cui sotto-prefetto fu richiamato t: 
legraficamento a Roma, ed è stato sur- 
rogato dal consigliere di prefettura ca- 
valiore Sacchetti. Io por ora mi restringo 
a farla da semplico cronista. Da tutto ciò 
poteto però argomentare quali tornato tem- 
pestoso cì saranno allorchè il Parlamento 
sarà riaperto. 

L'on. Morana, il di cui lavoro nel rac- 
scogliera provo 0 documenti continua, gio: 
veli prossimo, 23, terrà un discorso ai 
suoi elettori. Procurerò di essere presento 
per informarvene. 

Il prof. De Luca Aprile, direttore dol 
Pacse, ha pubblicato stasera una terza lel- 
tera all'indirizzo dol. direttore del vostro 
giornale, o no promote tina quarto. Questo 
Jettoro del prof. Ds Luca Aprile mi pare 
che giovino grandemente a spargero qual- 
clio luce sulla coso di Sicilia, e richiamo- 
ranno senza dubbio tulta la vostra atten- 


Nel nostro Municipio, in occasione della 
discussiono dol bilancio, si è impegnata una 
gravo question sulla proposta diminuzione 
della tassa sul macinato. Il sindaco ha posta 
la questione di fidncia. Sentiremo domani 
cho cosa si risolverà» 


—__—_+_—_& 


(8) Torino, 22 cttolro. — Da alcuni 
giorni è tornata a galla la quistiono del 
laboratorio pirotecnico. Sapete che tempo 


| fa qualcuno doi nostri giornali credette di 


dover metter in guardia il pubblico tori- 
nese circa all'intenzione di S. E. il mini- 
stro della guerra di togliere a Torino, per 
dofarno Bologna, quell'imporlantissimo sti- 
bilimeato militare. Qualeuno dei progressi- 
ati più incaloriti vollo allora far credere 
cho non si trattasso cho di asserti gratuiti 
per toglier credito qui al ministero Depre- 
tis. Oro, come v'ho principiato a dire, Ja 
quistiono torna a galla, e ci torna coi fatti: 
alcuni giorni fa venne licenziata una squa- 
dra d'operai, già si annunzia cho col primo 
dol mese venturo no verrà licenziata un'al- 
tra. Non vi dico come lutto questo produca 
un pessimo effetto sugli animi de' miei con- 
cittadini : che 6° è bisogno di assoggettare 
l'orario alla spesa del trasloco a ologna 
del laboratorio ? O perchè si ha da toglioro 
questo a Torino? Sì vuol addurre per giu- 
stiflcaziono la froppa vicinanza al confino 
della nostra città, ma allora sarchbero da 
toglierle ancho i due arsonali, con tanto 
maggior ragiono anzi. Il laboratorio piro. 
tecnico è, como si sa, destinato alla fabhri- 
cazione dello munizioni © degli artifizii di 


! guorra. I molti perfezionamenti recati ne- 


| pano ! Lo indust 


gli ultimi tempi alle armi da fuoco e i 
nuovi trovati diedero a questo opificio una 
importanza grandissima. 

La compagnia degli artiglieri ed un gran 
numero fra operai ed operaio (da 300 ad 
800) attendono continuamento ad apparec- 
chiaro proiettili, cartuccie , bombe, micio, 
sappollozzo ed’ altri accessorli dello armi 
da fucco. Potete immaginarvi quale disgra- 
zia sarebbo so un così gran numero di fa= 
sssero co' loro capi, da un 
momento all'altro, senza occupazione e senza 
o cd il commercio sof. 
frono già abbastanza del generale ristagna 
mento degli affari, 0 solfriranno più assai 
so le istanzo delle nostre Camere di com- 
marcio e del nostro Municipio non var- 
ranno a scongiararo la misura ordinata dal 
Scismit- sulla riduzione degli sconti 
alla Banca Nazionale 

La Gazzetta del Popolo ed altri gior- 
nali hanno già dato l'allarmo pel fatto del 
laboratorio pirotecnico. Strano! Il Popolo 
no la piglia più che altro collo autorità lo- 
cali, col sindaco specialmente e col pre- 
fotto Bargoni. So al potere non isteseoro i 
progressisti, ma gli esecrati uomini di de- 
stra, il Popolo si sarebbe diretto subito a 
loro , e avrebbe contro di loro intonati i 
suoi quousgue e sfoderata la sua calorosa 
eloquenza, Non sono i suoi amiri, gl'idoli 
ell’esso la tanto esaltati, quelli cuo proou- 
rano a Torino questo nuovo delizie ? In- 
tanto 7 od 8 consiglieri comunali lanno 
diretta al sindaco una lettera, in cui lo 
pregano di informarsi qusli sieno sul fatto 
lo intenzioni del ministero, ed agiro in 
conseguonza a'tutola dei diritti acquisiti 
della nostra città, E credo ancho la cosa 
sarà oggetto d'interpellanza pubblica al 
Consiglio comunale , che si aduna in ses- 
sione ordinaria il 24 corronte, Nt 


sogno di dirvi, perchè già ve lo immogi- 
nate, che nessuno dei deputati nostri che 
istorialo 


hanno tanta voce nel capitolo 
si è fatto vivo in questa circostanz 

Sì credeva prossimo 
dei lavori per la ferrovia 
colare sul colle di Soporga 
quanto mi vion riferito, quella ferrovia non 
si farà più, por mancanza dei fondi neces- 
sari. Torino intanto continua ad abbellirsi: 
in piazza d'Armi si fabbrica febbrilmente ; 
in altri punti della città puro st fabbrica, 
e vio © pizze cho prima offrivano men 
grato aspetto, sono ora in via di prosen- 
tarlo graditissimo. Anche riguardo a no- 
gozi, ‘îorino si arricchisce continuamente. 
I fratelli Cosa hanno fatto dei loro bar 
coni solto i portici della flora duo m: 
fici nogorì, che, non che lare, sono 
un ornamento; l'orologeria di Ginevra fa 
furori nelle loro bacheche. La Ditta Fon- 
tana è Roas-ada ha messo a nuovo il jro- 
prio negozio, che è ora 
più bello di Torino, che per 
bolli è famosa, Il prospetto principale è di 
disegno semplicissimo, a nero e oro: helle 
vetrine fan bella mostra di sè le più riocho 
atofle, o magnifci merletti, artisticamente 
disposti. 

Por la prossima sessione 
Consiglio comunale sono ordine del 
giorno molto importanti quistioni ; di quelle 
cho por loro natura ponno interessare an- 
che la maggioranza doi vostri lettori, vi 
terrò in seguito parola. 


tunnalo: del 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali parigini annunziano che il go- 
nerale Klapka è ripartito per 1' Oriente, 
dopo essorsi assoggettato in Parigi ad una 
cura, solto il dottore Lowenberg, per gua- 
riro dalla sordità. 

— Il tig. Odysso Barrot, redattore della 
Londra, dopo w 
quisizione giudiziaria fatta in sua ci 
quale condusso alla scoporta di un gran 
numero di biglietti di una tombola in fa- 
vore dei rifugiati della Comune. 
prossima la pubblicazione a Pas 
d'un giornale nuovo, intransigente, col ti- 
tolo il Jeepublicain. 

— È giunto a Parigi il marcheso d' Har- 
court, ambasciatoro di Francia a Londra. 

— La République Frangaise annunzia 
cho sabato fu intimata al sig. Gambetta la 
sentenza che lo condannò a 3 mesi di car- 

ero 0 1000 liro di multa per offesc al pre- 
sidonto della repubblic 


BELGIO 


L' Echo du Parlemert assicura che la 
sessione legislativa sarà inaogurata dal ro 
il 18 novembre prossimo. 

— La Mense dico che il governo non 
presenterà alla Camera progetti militari o 
i limiterà a chiodere 1° autorizzazione 
nella costrazione di nuove for- 
vendita dei ter- 
por la distru- 


reni che caso ha riaequistat 
zione di alcuno fortezze. 

— A Brussollo fu pubblicato un opu: 
scolo politico-clericale, col titolo: Le libé- 
ralisme devant la conscience, L' autore 80- 
stione impossibile la conciliazione fra vat- 
tolici o liberali o proclama esser Dio 
solo legislatore. 


SPAGNA 


La Gaerta di Madrid del 20 pubblica un 
quadro dei debiti spagnuoli d'ogni sorta, 
cogli interessi da pagare, Essa pubblica 
puro il lavoro dolla Commissione parla- 
mentare incaricata di trovare i mezzi por 
aumentaro l'ammortamento annuale, ed una 
serio di quesiti cho saranno rivolti allo cor- 
porazioni © ai privati, che dovranno rispon- 
doro ulteriormente sulla soluzione possibile. 


muccia colle trupi 

— I giornali afformano che vi sono di- 
vergonzo nolla questione doganale fra il go- 
verno spagnuolo © il francese, 


spagnnole. 


AMERICA 


AI Commercio di Genova serivono da 
Buonos-Ayres, 20 settembre: 

« Si va innanzi nello pratiche per attuare 
il programma della conciliazione dei partiti 
politici, ma si va con calzori di piombo. 

« Durante la quindicina l'ordino costitu» 
| zionalo venne momentaneamente turbato nella 
| provincia di Juan, dove certa Cirillo Sar- 
iniento rovesciò il governatoro legitlimo, sì- 
gnor Rosauro Doncel , mediante complotto 
di caserma. Ma non ossendo Îl nuovo ma= 
gintrato stato riconosciuto dal presidente 
della ropubblica , grazio alla conciliatrico 
azione dello stosso dr. Avellanoda, dopo tro 
giorni venne restituì 
natore Doncel senza sj 

« Questo trionfo dei mezzi pacifici nel 
ristabiliro il principio di autorità in una 
provincia confederata è un procedonto ]u- 
singhiero, e ci torna grato il consiatarlo. 

« Il Congresso nazionale spiega ora lode- 
volo altività nol discutere i bilanci provsn- 
tivi pol 1878 o disegni di logge importanti 
por lo sviluppo economico dol paese. 

« Fra gli altri c'è sul tappoto il progetto 
d'una zecca nazionale, » 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Oggi, sotto la prosidenza del profetto, sì 
è riunita la Commissiono archeologica per 
trattare alcuno importanti questioni che ri- 
guardano l'arginatura o sistomaziono del 
Tevere, 


Con pabblico manifesto il sindaco rendo 
noto, cho la seuola professionale femminile 
sì riaprirà il 5 novembro prossimo in più 
ampio locale, nel già palazzo dolla Missione, 
a Montocitorio. 

Lo materio d' insegaamento sono le se- 
guenti lingua italiana © francese, aritmo- 
tica, contabilità, calligrafia, disegno geo- 
mottico, diseguo ornamentale applicato al 
fiori artificiali, ai merletti ed ai Javori 
| donneschi in genere. 

Quindi: cucito in bianco, ricamo in 
, cucitura dei guanti, mor- 
Jotti ad ago © a tombolo, lavori di maglio 
in Jana © in seta, fiori artificiali. 

In quella scuola vi sarà oltracciò l'inse- 
guamento elementare per tutte lo alunno di 
età puro algnanto avanzata, cho no aves= 
soro bisogno. 


‘Sono avvartiti con pubblico manifesto tutti 
gli esercenti industrie, commerei 0 profes- 
sioni, che nell'ufficio comunalo è dopositata 
da oggi al 10 novembre prossimo la tabolla 
doi Joro rodditi, distinti por classi, con la 
indicazione dello sommo di reddito netto da 
essi dichiarate. 

La tabeila potrà cssero esaminata nel- 
l'ufficio commnalo dalle. oro 9 ant. alle 3 
pomeridiane. 


Gli alunni dell'Ospizio degli orfani in 
nta Maria in Aquiro, avanti un numeroso 
blico, diedoro ieri un saggio di ginna- 
a € furono molto appiauditi per l'ordine 
@ previsione con cui eseguirono gli svariati 
osereîzi. 

La Commissione dell'Ospizio , prosieduta 
dal principo Pallavicini, può esser lieta del 
progresso veramente grande cho hanno fatto 
gli alunni non solo nella ginnastica, maan- 
clio negli altri studi , no' quali si sono jn 

lar modo distinti tanto nel ginnas 
come nel licco © nello scuole teoniche. 


Io sorelle della Congregazione delle Figli 
di Maria, accompagnato dal loro direttore 


Sua Santità ha ieri ricovato vin. udienza 


il parroco della Maddalena. 

Una dello piccolo alunno Jesse un indi- 
rizzo, al qualo Sua Santità rispose con brevi 
parole, 


Questa mattina sulla piazza del Foro 
Traiano una vettura ha investito una si- 
gnora la qualo dall'arto cadendo è stata 
travolta sotto i cavalli ed la riportato pa- 
recchio contusioni alla testa ed allo spalle. 

Sollevata da terra da alcuno persono cho 
passavano è stata posta su d'una carroz- 
zolla © condotta alla sua on 

Un altro vetturino schiacciò ieri sera un 
povero ragarzetto di 12 anni fra la sua 
vettura © il muro fracassandogli una spalla, 

Il poveretto fu condotto alla Consola= 
ziono o il vetturino credette bono di met- 
tersì al galoppo o avignarsela. 


Abbiamo ricevuto una copia di una bel- 
lissima incisiono in rame rappresentanto 
S. A. R. la Principessa Marghorita cse- 
guita dal signor Boscolo cav. Luigi di Ro- 
Vigo, rinomato artista o già autore di sti. 
‘matissimi altri lavori, promiati con diplomi 
© medaglie d'oro, fra i quali primoggiano 
il Giudizio di Malatesta Baglioni, il ri- 
tratto della Maddalena, quello del Goldoni 
o altri. 

L'sutoro ha dedicato quosta sua ultima 
opera a S. A. la Principessa cho ha gen- 
tilmento accettata la di 

Il ritratto della Principessa è rassomi. 
gliantissimo © disegnato con una ammira: 
bilo accuratezza, 0 maestria. 

Da unartista della vaglia dol cav. Ro 
scolo non potevamo invero aspettarci che 
opero degno dolla fama ben meritata cho 
godo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 22 Ottobre ARTT. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
L'altezza della staziono è di 40,m 05; 


Barometro a mezzodì = 700,1 
Termometro centigrado 
Massimo = 18,5 — Mir = 


Umidità media del giorno 
Relativa = 72 — Assoluta = 8,13 
Vento dominante. Regolare. 
Siato del cielo. Bellissimo. 


e 

LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI 

22 ottobre 1877. 
Onor. signor Direttore, 

Giò che è detto nel suo giornale di sta- 
mano sull’ Amministrazione dei comuni, o 
sulla necessità che i conti consuntivi sieno 
alla fino di ogni anno regolarmente sinda- 
cati, è sacrosantamente giusto, Ma permetta 
a uno che non è del tulto privo di pratica 
in questo faccende, di osservarlo che il sin- 
dacato sarà, per forza dello coso , sempro 
illusorio finchè sarà affidato ai prefetti. 
L'ulficialo cho ha per principalo incarico il 
mantenimento della pubblica sicurezza, non 
ha tempo e quasi mai nemmeno l'attitudino 
per controllare i resoconti dei comuni @ 
aggiungo, dello Opero pio o altri enti mo- 
rali. Il prefetto abbia Ja pubblica sicurezza 
o affini (sanità, leva militare coc.); 
il siadacato dei conti annuali degli enti 
soggelti a tutola dove affidarai a un magi= 
strato speciale, a una, sto per diro, funziono 
di giudico assistito dall’ occorrente numero 
di ragionieri. Un magistrato così costituito 
avrà lo duo coso che ora mancano ai pre- 
fotti : l'indipendenza dallo Jotte dei partiti, 
e la tecnicità necessaria. Il suo compito 
sarcbbo questo solo di vodero so il denaro 
è stato. lalmente © legalinente riscosso ed 
erogato sscondo il conto preventivo, e di 
concedero agli amministratori il Gene-stara 
della loro annua gestione, senza del qual 
bene-staro rimarrebbero sempre responsa= 
bili in proprio, E avendo questo solo còm- 


| pito, questa sola ragiono di essero, lo fa 


rebho beno. 
Mi sousi l'ardiro, o gradisca i saluti di 
uno che può firmarsi : 
Da 20 anni assiduo lettore 
dell' Opinione. 


MONUMENTO A SPINOZA 


A nome del Comitato contralo, il sotto- 
scritto partecipa che il concorso sl mont- 
mento prodetto non abba esito folico, Nes- 
sono dei modelli presentati venno pre 
scelto. A_ norma dell'art. dol programma, 
i concorrenti sono invitati a disporre dei 
modelli da loro ollerti 
Fra poco verrà pubblicato un nuovo con- 
corso. 
Torino, 24 ottobre 4877. 
Jac. Motescuorr 
senatoro del Regno, 


E 
CRONACA GIUDIZIARIA 


Tn terza sezione seconda quin 
riapre domani (29) il circolo or 
dello Assise. Vi si discutoranno lo cause 
seguonti è 

Martedì, 23 ottobre. — Aco. Stiguacci 
Ordiz, omicidio ; test. 3. P. M. Borelli; 
avv. Lopez. 

Mercoledì , 24. — Acc. Salvi Mariano, 
Busisio Pietro, furto qualifioato 
P. M. Ianuzzi; avv. Rosi Ter 

Giovedi, 25. — Ace. Gavetl daleno, 
complicità in furto qualificato; test. 4. P.M. 
lannuzzi ; avv. Bertinelli. 

Venerdì , 90. — Ace. Appoloni Agapito, 
omicidio; test, 0. P. M. Borelli; avv. Leo 
nori. 

Sabato, 27. — Ace. Valenti: Domoni 
Magrini Francesco, Del Campo Nicola; 
bellione ; test. 8. P. M, Borelli; avv. Ca- 
valetti, Bortinelli o Prudepzi. 

Martedi, 30. — Acc. Coriani Pietro, An- 
tonucoi Domenico, furto qualificato ; test. 
11. P. M, Janozzi; avv. Riola o Alasia. 

Moreoledì, 34. — Acc. Rosi Giuseppe, 
forimento seguito da morto; test, 2. P. Ml. 
Borelli; avv. Zuocari. 


Venerdi , 2 novombre. — Acc. Ortonti f;ponevssi epserzi tolta; la -vita nelle campagne 


Vittorina, farto| qualifoato test. 40. PM, |/peoima aNafcitià da dora vera impostata la 
le 


capitali della’ Monarchia ‘austro-unghe- 
rese, appunto per dissipare. quei so- 


chiesa © la nuova scuola. Donne e ragazzi 
che volevano salvarsi colla: fuga furono in- 


prigionieri, e i russi s' impadronirono 
di alcuni cannoni. 


A Novara mercato ben provristo con pressi 
aostozuti perì grani e per i granturchi, e ficchi 


ore Borelli; avv. Tommasini. tera. s iti di quali È n si per il riuo è per lo segale 
FICIIEN spetti, seguiti dai geghi, i quali ne necisoro e fo-| Grandi rinforzi furono spediti a Mucli- S o 
3 Sabato , 3. — Acc. Margottini Biagio, | E rolla sera di Buida-Pest; 23. — 1 dispacei tia» | Pirono gravemento parecchi. Testimoni cen | 1a maia. da CosteatolHol Patt, |, 2, irta foche tdi a prato di re 2 
LA test. 43, PM. Janazzi ; avv, grafici relativi al pranzo dato all'on | ar dei eptto raccontano ele al ste | Ersorom o da altri pucti. BEI ali sa ada aes 
li n = 0) -bozuke, o di vi fanco fuori dazio. 

Martedì, 0. — Acc. Santarelli Geremia, | assero morto per apoplessia folminaate. Aruta SETaIa HIER eo [SOB Nessuno | sncho gli abitanti dello vicina Jocatità tur- |, Un muovo convoglio di viveri o mu- | bisico fued teehi afari stante È prezii cari @ 
Giovannini Antonio, Meconi Antonio, gras- | la denunzia di questo reparimento, Ia Questura | col E iigniP onenle, ma | cho di Dereli, Chadschimpaschi o Ponrnari, | Ni#ioni fu spedito a Plovna, la acarsità d'acqua ai molini. 1 prezsi praticati 
oro sazione + tost. 9, P. M. Ianuzzi; avv, Pa- | si diò cura che quel cadavero fosso veduto dai | Soltanto alcuni ex-ministri. Vi assista-|11 bottino venno, como al solito, spedito; _ faroro di lire 32 50 a 38 al quiatale per i grani 
si- Jomba, Trigona, Bertinel] duo che rieovattero la lettera dol Volpi, e i due | vano Bitto, Szlavy, Gorovo, il barono | sopra animali da'soma, in patria. BORSE DI COMMERCIO ro 3) 50 per i Barlotta rossi o 
Lio; Mercoledi, 7. — Ace. Giordani Vincenzo, | riconobbero in quello apoglio il loro rispettivo | Simonyi, il conte Ludo rapary. Si live 36 25 per i Bari 0 ì Catania, 


furto qualificato; (latitante) P. M. Borelli. 
__- 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


amico a fratello. Chiamati allora altri medi 


si osami: 


quel cadavora, ma uon ni rinvenno 
esterna zel modesimo, tanto che 


» | decise di non faro dei brindisi. Fa in 
vece soslituita una conversazione. Si 
focero di molte chiacchiere e si discussa 
perfino la questione orientale dai punti 
di vista unghereso e italiano. Nulla di 


< Il danno eagionato alle città grecho dopo 
partiti i geghi da Dibi i calcola ad oltre 
due milioni di drammo; e come se tulto 
ciò non bastasse, si torna a parlare più cho 
mai d'un eccidio generale dei iani. An- 
cho iori si trovarono alfissi dei manifesti, 


ROMA [3 
Rendita Italiana 


70.4) 


per i Taranto, di lire BI a 3220 
per gl'rka Tagahrok teneri, di lim 
i liro 31 per i Nicolaieff 0 


di liro 28 5) per i Dani 
In Francia | grani sompro maggiormento of« 
ferti sono quelli da seme; cho furono venduti 


un ve 5 o È L n icpi | în cui si minaccia di morto i più distinti D | da fe. 30/040 per lo qualità indig 
tua il. FRATELLO D'ARMI A NAPOLI Sp arco cai SG Crab | fs gli abiti tacchi, como Nonni bey, | Ott tot, & Spiri = Reese 
de (Dispaccio particolare dell'Oristos) Ratio sentimenti Gli cargo | Ghalik efendi, ecc, parl si trovano in | Detto mis, IR0.08 subirono qualche: riduzione. Lufatti, sopra 


1: fanatizzaro la plebo, ma non osano arre- i 3 " bi 
blica sicurezza 0 i reuli carabi È Ù Ù Banca Romana ..- == [fr..32.50./n 34 peri scelti, di 30/538 peri 
Fiorentini dalla Compagnia Morelli, ha | Fiorontivo farono chiamati in fre stria. starli.» Banca Nazi = | marcantità è di #9 a 90 per gli o Di 
vuto un successo entusiastico. Venti= n ile rien _ ea aa: cr ori, il tutto al qu 
quattro chiamate. Ovazioni immense al- rape TURCA La situazione in Sorbia Rianes (DS Lanterne umana lasores CATO b 
l'autore, trovarono forio da armo tagliente perforante GUERRA USSO= Scrivono da Belgrado 47, alla Politische | Ot —=| A Londra 1 frumenti inglosi sumentarono di hi 
Miao Cit fo ee || Dipaooi priolri dllOPIMIONE) | SSPOPONdOE en SR 
No INTERNE E FATTI VARI | mente con arme bianca alta mai pi < Malgrado lo dichiarazioni di neutralità | Strade ferr. meridionali — — | il cetw. por il grano, @ di 9 per la egala di- si 
E pai i sandro Chirici, d'aoni 20, sarto di Sesto Fio- | _y;; 23, Ss data dato a Vienna, i proparativi dei serbi per Merid. 6 010 (oro) | aponibile. 
or leggermente all'orecchio de- | _Viena, 23. — Sono assolutamente | ja guerra, il cui principio dipende unica- | Società Romana miniere, | A Pi 
Mono prinelpesco.— Leggiamo nolla | riro un sitro abitauto di quest'ultimo paese, di | privo di fondamento , per quanto con- | mento dal corso degli avvenimen _ Fatmento, stanto i dinsi 
Losnbardia di Milino: jaribldo Belli, di anni cern questa Cancelleria, lo notizie re-  garia, continuano con grando atti Sossi Saia Î'aetta persiatenza Galla GiGoià (Gd nie cris 
ma S.A. R, il principe Umberto ha fatto ime informazioni raccolte fa cre- | Jalivo ad una mediazione. | trinciere costruito l'anno ssorso ai confini, Ù pene seta Lo 
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lo sporioso di non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetli che si citen- i nz: RERSIGRI RARO FANGO Cazeiii 
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i nazioni, quando a tempo di i quando in quando prendano qualche cue= Pa Tai Oni Gre n) SEVERE Ta Deo Î i Aci "i S " 
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